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REGOLA 9 - CALCIO D’INIZIO E RIPRESA DEL GIUOCO

1) Preliminari
La scelta della metà del rettangolo di giuoco viene sorteggiata con una moneta. La squadra che vince il
sorteggio sceglie la porta contro cui attaccherà nel primo periodo di giuoco.
L’altra squadra ha diritto a battere il calcio d’inizio della gara.
La squadra che vince il sorteggio ha diritto a battere il calcio d’inizio del secondo tempo della gara.
Nel secondo periodo della gara le squadre invertono le rispettive metà del rettangolo da giuoco ed attac-
cano in direzione della porta opposta.

2) Il calcio d’inizio
Il calcio d’inizio è un modo di iniziare la gara o di riprendere il giuoco:
a) all’inizio della gara;
b) dopo che una rete è stata segnata;
c) all’inizio del secondo periodo di giuoco;
d) all’inizio di ogni tempo supplementare;

Una rete può essere segnata direttamente su calcio d’inizio.

3) Procedura
La procedura per il calcio d’inizio è la seguente:
a) tutti i calciatori devono trovarsi nelle rispettive metà del rettangolo di giuoco;
b) i calciatori della squadra che non batte il calcio d’inizio devono posizionarsi ad una distanza di alme-

no m. 3 dal pallone fino a quando questo non sia in giuoco;
c) il pallone deve essere fermo al suolo nel punto centrale del rettangolo di giuoco;
d) l’arbitro emette il fischio che autorizza il calcio d’inizio;
e) il pallone è in giuoco quando viene calciato e si muove in avanti;
f) il calciatore che batte il calcio d’inizio non può toccare nuovamente il pallone prima che lo abbia toc-

cato un altro calciatore;
g) quando una squadra segna una rete, il calcio d’inizio spetta all’altra squadra.

4) Infrazioni e Sanzioni
Se il calciatore che ha battuto il calcio d’inizio giuoca una seconda volta il pallone prima che questo sia
stato toccato o giuocato da un altro calciatore dovrà essere accordato un calcio di punizione indiretto a
favore della squadra avversaria, dal punto in cui è stata commessa l’infrazione.
Per qualsiasi altra infrazione commessa nel battere il calcio d’inizio, quest’ultimo deve essere ripetuto.

5) Rimessa in giuoco del pallone
Dopo un’interruzione temporanea di giuoco provocata da una causa non prevista dalle Regole del Giuo-
co la gara deve essere ripresa con una rimessa in giuoco del pallone da parte dell’arbitro.

6) Procedura per la rimessa in giuoco del pallone
La procedura è la seguente:
a) uno dei due arbitri lascia cadere il pallone nel punto in cui si trovava al momento dell’interruzione, sal-

vo che si tratti dell’area di rigore; in tale caso deve farlo cadere sulla linea dell’area di rigore, nel pun-
to più vicino a quello in cui si trovava al momento dell’interruzione.

b) il giuoco riprende non appena il pallone tocca il suolo.

7) Infrazioni e Sanzioni
La rimessa del pallone deve essere ripetuta:
a) se il pallone viene toccato da un calciatore prima di entrare in contatto con il suolo;
b) se il pallone esce dal rettangolo di giuoco dopo il contatto con il suolo, senza essere stato toccato da

un calciatore.



1) Come deve essere effettuato il sorteggio all’inizio della gara?
Il sorteggio, obbligatorio, deve essere effettuato a centro campo dal primo arbitro, alla presen-
za del secondo arbitro e dei due capitani, con una moneta o, in mancanza della stessa, con al-
tro mezzo idoneo.

2) Quali obblighi devono osservare le squadre prima dell’inizio della gara?
I calciatori delle due squadre che all’inizio prendono parte alla gara, schierati a centro campo,
saluteranno il pubblico ed i due capitani stringeranno la mano agli arbitri.
L’eventuale mancata osservanza di tali disposizioni deve essere riferita dal primo arbitro nel suo
referto.

3) In quali casi il calcio d’inizio non è valido e quali provvedimenti si devono adottare?
Il calcio d’inizio non è valido nei seguenti casi:
a) quando il pallone viene calciato all’indietro o lateralmente;
b) quando i calciatori della squadra che non batte il calcio d’inizio si avvicinano a meno di 3

metri dal pallone prima che questo sia stato toccato o giuocato dall’avversario;
c) quando i calciatori invadono l’altra metà del rettangolo di giuoco prima che il pallone sia

stato toccato o giuocato.
In tali casi si deve sempre ripetere il calcio d’inizio e, se l’infrazione verrà ripetuta, il colpevole
verrà ammonito. In caso di ulteriore recidività il calciatore deve essere espulso.
Se trattasi del calcio d’inizio del primo periodo, il calciatore espulso può essere sostituito
con un altro calciatore indicato in elenco, poiché la gara non è ancora iniziata.

4) Come si comporteranno gli arbitri se il calciatore che ha battuto il calcio d’inizio tocca o giuo-
ca una seconda volta il pallone prima che questo venga toccato o giuocato da un altro cal-
ciatore?
Gli arbitri dovranno accordare un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avversa-
ria, dal punto in cui è stata commessa l’infrazione.

5) Si può segnare una rete direttamente su calcio d’inizio?
Sì.

6) Dove deve essere effettuata la rimessa da parte dell’arbitro?
Nel punto in cui si trovava il pallone al momento dell’interruzione, salvo che si trovasse all’inter-
no dell’area di rigore, nel qual caso il pallone dovrà essere fatto cadere sulla linea dell’area di
rigore, nel punto più vicino a quello in cui si trovava al momento dell’interruzione.

7) Quando è in giuoco il pallone sulla rimessa da parte dell’arbitro?
Non appena toccato il suolo. Se però passa interamente una linea laterale o di porta prima che
lo abbia toccato un calciatore, la rimessa dovrà essere ripetuta.
Se un calciatore giuoca il pallone prima che abbia toccato il suolo, la rimessa dovrà essere ri-
petuta.

8) Nel caso debbano disputarsi i tempi supplementari, da quale squadra dovrà essere battuto il
calcio d’inizio?
In occasione della disputa di tempi supplementari, il sorteggio deve essere ripetuto.

9) Qualora una squadra rifiutasse di iniziare o di proseguire la gara, come dovrà regolarsi l’arbitro?
Dovrà invitare il capitano a rilasciargli apposita dichiarazione scritta. In caso di rifiuto prenderà
atto, possibilmente alla presenza degli altri ufficiali di gara, della sua dichiarazione e ne darà
comunicazione al capitano della squadra avversaria.
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10) Una squadra vince il sorteggio e sceglie il calcio d’inizio. Al termine esatto del primo periodo di
giuoco essa subisce una rete ma, sopravvenendo l’intervallo, essa non può riprendere il giuoco.
A chi spetterà il calcio d’inizio del secondo periodo?
Il calcio d’inizio del secondo periodo di giuoco deve essere battuto dalla squadra che non lo
ha effettuato all’inizio della gara.

11) A quale distanza devono stare i calciatori nel caso di rimessa effettuata dall’arbitro?
A qualsiasi distanza, purché non ne impediscano l’effettuazione.
Si precisa che la rimessa può essere effettuata anche se i calciatori non si trovano nelle vici-
nanze dell’arbitro ed anche se gli stessi siano in numero diverso per le due squadre.

12) Su rimessa da parte dell’arbitro, ed appena il pallone ha toccato terra, un calciatore lo calcia
in porta. La rete è valida?
Sì.

13) Su rimessa da parte dell’arbitro, un calciatore, prima che il pallone sia in giuoco, lo tocca ov-
vero commette un fallo o tiene un comportamento antisportivo. Come dovrà regolarsi l’arbitro?
Dovrà ripetere la rimessa, previa assunzione di eventuali provvedimenti disciplinari.

14) Il calcio d’inizio può essere battuto da una persona diversa dai calciatori che prendono parte
alla gara?
No. Tuttavia, in gare organizzate per beneficenza o in gare amichevoli, è consentito che il cal-
cio d’inizio possa essere dato da una persona non partecipante al giuoco. Il pallone deve es-
sere poi subito rimesso al centro del terreno di giuoco per il regolare inizio della gara.

15) Come dovrà essere effettuato l’eventuale “minuto di raccoglimento” per la commemorazione
di un evento luttuoso?
I calciatori dovranno posizionarsi come per iniziare la gara, l’arbitro emetterà un fischio; tutti i
calciatori, già preavvisati, dovranno rimanere immobili. Trascorso il minuto, l’arbitro emetterà un
secondo fischio che darà inizio alla gara.
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